

CALENDARIO

Per il corrente anno scolastico 2014/2015, il calendario delle lezioni sarà il seguente: 
	
	INIZIO LEZIONI
	TERMINE LEZIONI / ATTIVITA’ EDUCATIVE
	SOSPENSIONE ATTIVITA’ DIDATTICHE e LEZIONI
	FESTIVITA’

	Scuola dell’Infanzia
	15 settembre 2014


	30 giugno 2015


	Dal 23 dicembre 2014 al 6 gennaio 2015

Dal 2 aprile al 7 aprile 2015
	Tutte quelle previste dal calendario nazionale


	Scuola Primaria
	15 settembre 2014


	8 giugno 2015*

	Dal 23 dicembre 2014 al 6 gennaio 2015

Dal 2 aprile al 7 aprile 2015

	Tutte quelle previste dal calendario nazionale

	Scuola Secondaria di I grado
	15 settembre 2014


	8 giugno 2015*

	Dal 23 dicembre 2014 al 6 gennaio 2015

Dal 2 aprile al 7 aprile 2015

	Tutte quelle previste dal calendario nazionale


(*) Le attività didattiche terminano il 30 giugno.
SUDDIVISIONE ANNO SCOLASTICO

L’anno scolastico, per la Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1 grado  è suddiviso in due periodi.
PRIMO QUADRIMESTRE SECONDO QUADRIMESTRE

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE 

CLASSI /SEZIONI
Criteri per la formazione delle classi e sezioni 

Premesso che le classi iniziali e le sezioni che accolgono alunni con disabilità, per i quali è stato predisposto il progetto secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 5 del DPR 81/2009, saranno costituite di norma, con non più di 20 unità. I restanti alunni saranno ripartiti in egual numero nelle restanti classi e sezioni.
Scuola Secondaria di I grado

La composizione delle diverse classi deve essere quanto più possibile omogenea rispetto ai sessi, diversamente abili e stranieri. Diversamente le singole classi devono essere composte in modo eterogeneo sia per il  livello delle competenze disciplinari degli allievi sia per il comportamento degli stessi.

Indirizzo Musicale

Per quanto concerne il Corso ad Indirizzo Musicale l’ammissione è subordinata alla graduatoria scaturita dalla prova orientativo – attitudinale. Il Progetto prevede che lo stesso sia articolato con classi di strumento composto da gruppi di alunni provenienti dalle diverse sezioni funzionanti nella Scuola Secondaria di primo grado ( per prossimo anno scolastico le sole classi prime). Pertanto gli alunni che sono stati ammessi dovranno essere distribuiti in modo quanto più possibile omogeneo nelle classi.
Seconda lingua comunitaria – spagnolo

Si prevede il funzionamento di una sola classe prima. L’ammissione è subordinata alla graduatoria scaturita dalla prova orientativa. Gli alunni saranno tutti inseriti in una stessa classe. 
Scuola primaria

La composizione delle diverse classi deve essere quanto più possibile omogenea rispetto ai sessi, diversamente abili e stranieri. Diversamente le singole classi devono essere composte in modo eterogeneo sia per il livello delle competenze disciplinari degli allievi sia per il comportamento degli stessi.
Scuola dell’infanzia
La composizione delle diverse sezioni funzionanti in un unico plesso deve essere quanto più possibile omogenea sia rispetto al numero degli allievi che alla loro età. 
ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI AI PLESSI E ALLE CLASSI/SEZIONI

[image: image1.emf]  Criteri per l’assegnazione dei doc enti alle classi e alle sezioni.       I docenti saranno assegnati alle classi e alle sezioni secondo i seguenti criteri:   1.   ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane disponibili, in relazione alle esigenze di servizio  acc ertate, connesse alle finalità e agli obiettivi dell’istituzione scolastica e al soddisfacimento  dell’utenza;   2.   miglioram ento della qualità del servizio;   3.   quanto ai p.   ti n. 1 e n. 2 avendo cura di garantire , ove  possibile,   le condizioni per la continuità  did attica, nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle esperienze professionali  –   art.7    D.   L.   vo 59/2004.     Quanto sopra fatto salv o quanto previsto :      dal  comma 2 art.  5  -   Potere di Organizzazione  –   D . L .   v o 165/2001  -   “ Nell'ambito delle leggi e d egli  atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le  misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti  alla gestione con la capacità e i pote ri del privato datore di lavoro, fatti salvi la sola informazione ai  sindacati per le determinazioni relative all'organizzazione degli uffici ovvero, limitatamente alle  misure riguardanti i rapporti di lavoro, l'esame congiunto, ove previsti nei contratti  di cui all'articolo 9.  Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle  risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del  lavoro nell'ambito degli u ffici .”      dal  comma 2,  art. 7   -   Gestione delle risorse umane  -     D . L .   v o 165/2001  -   “Le amministrazioni  pubbliche garantiscono la libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello svolgimento  dell'attività didattica, scientifica e di ricerca”.          


ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
I  criteri e le modalità relativi all’ organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario sono:

· l’orario di lavoro del personale docente ed ATA è funzionale all’orario di servizio e all’apertura della scuola all’utenza;

· ottimizzazione delle risorse umane e strumentali;

· miglioramento della qualità del servizio;

· ampliamento della fruibilità dei servizi.

ORARIO di LAVORO – PERSONALE  DOCENTE
Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento.
ATTIVITÀ di INSEGNAMENTO
Nell'ambito del calendario scolastico delle lezioni definito a livello regionale, l'attività di insegnamento e così articolata:
Scuola Secondaria di Primo Grado:
· 18 ore settimanali, distribuite in non meno di cinque giorni alla settimana.

· Scuola primaria:
-    22 ore settimanali, distribuite in non meno di cinque giornate settimanali, oltre 2 ore settimanali da destinare all’attività di programmazione che si svolgerà presso la Scuola Primaria “G. Colasanti” il martedì dalle 17,00 alle 19,00

· Scuola dell’infanzia:
-  25 ore settimanali, distribuite in non meno di cinque giornate settimanali con turno antimeridiano (8,00-13,00) e pomeridiano (11,00-16,00) .
Per il personale insegnante che opera per la vigilanza e l'assistenza degli alunni durante il periodo della mensa o della ricreazione il tempo impiegato nelle predette attività rientra a tutti gli effetti nell'orario di attività didattica.

L’orario giornaliero di servizio per i docenti è stabilito nel quadro delle attività didattiche annuali  predisposto per ogni singola classe e disciplina.
Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi.
In sede di C.d.C. e C.d.I., la fase dell’ingresso ed uscita alunni della scuola primaria è stata così regolamentata:

· Ingresso alunni previsto 5 minuti prima dell’inizio lezioni con ingresso in aula. Il collaboratore scolastico del piano assicura il tragitto e il docente collaborerà con lo stesso in maniera più fattiva  in quanto vigila la classe e accoglie gli alunni.
ATTIVITÀ  FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO
Il comma 2 dell’art. 7 – Gestione delle risorse umane - del D. L. vo 165/2001 dispone: “le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di ricerca”. Pertanto, in considerazione che l’art. 2 del citato D. L. vo 165/2001 fornisce un carattere imperativo alle norme legislative rispetto alla norme contrattuali,  ne consegue che per quanto concerne le attività degli insegnanti con la sola eccezione dell'attività didattica, scientifica e di ricerca rientrano nei poteri di gestione delle risorse umane da parte del Dirigente Scolastico.

Pertanto, le attività funzionali all’insegnamento così come specificato al comma precedente saranno organizzate dal Dirigente Scolastico secondo il seguente criterio:

· miglioramento della qualità del servizio;

· ampliamento della fruibilità dei servizi offerti dall’Istituzione scolastica;

· ottimizzazione e valorizzazione delle risorse umane e strumentali.

All’occorrenza, il D. S., per meglio organizzare le attività dell’Istituzione scolastica, può sentire gli OO. CC., ma ciò non costituisce obbligo alcuno per il Dirigente stesso.
USCITA ALUNNI
Scuola dell’infanzia

I Docenti consegneranno gli alunni al Collaboratore Scolastico o direttamente ai genitori o ai delegati al ritiro dei medesimi. Il Collaboratore Scolastico in caso di affidamento degli alunni, da parte del Docente, li consegnerà direttamente ai genitori o delegati al ritiro o all’assistente comunale dello Scuolabus.Se i familiari non fossero presenti al momento dell’uscita, gli insegnanti affideranno gli alunni al collaboratore scolastico in servizio, il quale dopo aver atteso un tempo congruo provvederà ad avvisare telefonicamente i familiari dell’alunno o le autorità competenti
Scuola Primaria

PLESSO “G. COLASANTI” - Al termine delle lezioni, qualche istante prima del suono della campanella, gli alunni che usufruiscono del trasporto Comunale, saranno accompagnati sullo scuolabus dai  collaboratori scolastici. Prima scenderanno gli alunni del 1° piano nel corridoio del piano terra e successivamente insieme a quelli del piano terra si recheranno sul pulmino. Quando gli alunni sono quasi tutti saliti sullo scuolabus, un Collaboratore Scolastico rientrerà e suonerà la campana e le insegnanti accompagneranno il resto degli alunni all’uscita e li affideranno ai genitori. I collaboratori collaboreranno anche in quest’ultima fase.Se i familiari non fossero presenti al momento dell’uscita, gli insegnanti affideranno gli alunni al collaboratore scolastico in servizio, il quale dopo aver atteso un tempo congruo provvederà ad avvisare telefonicamente i familiari dell’alunno o le autorità competenti.
PLESSO “I. LOMBARDI” - Al termine delle lezioni, qualche istante prima del suono della campanella, gli alunni che usufruiscono del trasporto Comunale, saranno accompagnati sullo scuolabus dai  collaboratori scolastici.  Quando gli alunni sono quasi tutti saliti sullo scuolabus, un Collaboratore Scolastico rientrerà e suonerà la campana e le insegnanti accompagneranno il resto degli alunni all’uscita e li affideranno ai genitori. I collaboratori collaboreranno anche in quest’ultima fase. Se i familiari non fossero presenti al momento dell’uscita, gli insegnanti affideranno gli alunni al collaboratore scolastico in servizio, il quale dopo aver atteso un tempo congruo provvederà ad avvisare telefonicamente i familiari dell’alunno o le autorità competenti.
Scuola Secondaria di I grado
Al suono della campana del termine delle lezioni antimeridiane i docenti dell’ultima ora di lezione accompagneranno tutti gli alunni all’uscita, con l’ausilio dei collaboratori scolastici. 

Indirizzo musicale
Per quanto concerne gli alunni impegnati per le attività relative all’indirizzo musicale si stabiliranno le modalità da osservare per la refezione congiuntamente alle famiglie interessate.

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE CLASSI, DELLE SEZIONI E DEL FUNZIONAMENTO DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE.
Le classi, le sezioni e le altre attività dell’Istituzione scolastica saranno determinate in base a quanto disposto dalla Circolare del MIUR n. 96 del 17 dicembre 2012 – prot. 8293 e dalle ulteriori norme in materia.

In caso di presentazione di un numero domande superiore alla disponibilità di organico assegnato all’Istituzione scolastica e alla presenza di servizi e strutture nella ammissione saranno seguiti i seguenti criteri:
Scuola dell’Infanzia

Qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente disponibili, confermate le iscrizione dell’anno precedente, hanno precedenza le domande relative a coloro che compiono tre anni di età entro il 31 dicembre 2014 
A parità di condizioni ( per i nati entro il 31/12 e successivamente 30/4) sarà data la priorità:

· agli alunni residenti nel territorio del Comune di Ceprano;

· agli alunni con disabilità certificata dalle autorità competenti;

· agli alunni i cui genitori sono ambedue lavoratori dipendenti;

· agli alunni di maggiore età.
Scuola Primaria

Fino a 30 ore o tempo pieno - 40 ore – Tempo prolungato/Settimana corta
L’accoglimento delle opzioni fino a 30 ore o tempo pieno - 40 ore –è subordinato alla sola esistenza delle risorse di organico.

In caso di mancanza di organico per una o più sezioni da attivare a 30 ore saranno formate tutte le classi con funzionamento dello stesso numero di ore (es. 29 – 28 – 27).

In caso di autorizzazioni di una o più classi a tempo pieno, qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente disponibili hanno precedenza le domande relative:

· agli alunni con disabilità certificata dalle autorità competenti;
· agli alunni i cui genitori sono ambedue lavoratori dipendenti;

· agli alunni di maggiore età.

· Fratelli/ sorelle.

Scuola Secondaria di I grado

Indirizzo musicale

L’ammissione è subordinata alla graduatoria scaturita dalla prova orientativo - attitudinale. 

Scelta della seconda lingua comunitaria (spagnolo)

L’ammissione è subordinata alla graduatoria scaturita dalla prova orientativa. 

Sezione primavera

Qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente disponibili hanno precedenza le domande relative a coloro che rientrino nella fascia d’età compresa tra i 24 e i 30 mesi d’età. 

A parità di condizioni sarà data la priorità:

· agli alunni con disabilità certificata dalle autorità competenti;
· agli alunni i cui genitori sono ambedue lavoratori dipendenti;

· agli alunni di età minore.
CRITERI PER LA FORMULAZIONE dell’ORARIO SCOLASTICO
L’orario delle lezioni dovrà essere formulato prevedendo un impegno giornaliero degli insegnanti, di norma, non superiore alle quattro ore per la scuola secondaria di I grado, quattro/cinque ore per la scuola primaria e cinque ore per la scuola dell’infanzia.

Le discipline di insegnamento dovranno essere inserite nell’orario settimanale delle lezioni con rotazione tra le prime ore della giornata, le ore intermedie e finali
CRITERI per la SOSTITUZIONE dei DOCENTI ASSENTI

Si può procedere alla nomina del supplente anche per assenze di un solo giorno dopo aver applicato i seguenti criteri 

SCUOLA dell’INFANZIA
·  Utilizzo dell’insegnante in compresenza durante l’attività di religione cattolica nella sezione

· Cambio del turno se l’insegnante assente svolge il primo turno 

· Utilizzo delle ore derivanti da recuperi di permessi orari usufruiti

· Utilizzo dei docenti da retribuire con le ore eccedenti

· Divisione della classe solo in particolari periodi dell’anno durante i quali si registrano numerose assenze, tenendo presenti le problematiche relative e non superando il limite massimo di alunni per classe

· Sostituzione del docente assente del primo turno per un solo giorno con l’insegnante di sostegno se presente nella sezione  tenendo in debita considerazione le relative problematiche 

SCUOLA PRIMARIA

· Utilizzo delle ore derivanti da recuperi di permessi orari usufruiti

· Utilizzo dei docenti a disposizione non impegnati in attività frontali

· Sostituzione del docente assente con l’insegnante di sostegno (in assenza dell’alunno assegnato) 

· Utilizzo dei docenti da retribuire con le ore eccedenti

· Sostituzione del docente assente per un solo giorno con l’insegnante di sostegno se presente nella classe tenendo in debita considerazione le relative problematiche. Si precisa che l’orario del docente di sostegno potrò essere oggetto di variazione di orario, all’interno dell’impegno orario giornaliero 

· modifica di entrata e/o uscita dei docenti con preavviso o in caso eccezionale senza preavviso fermo restante il monte ore giornaliero invariato

SCUOLA SECONDARIA di I GRADO

La sostituzione dei docenti assenti, nel rispetto dei limiti fissati dalle disposizioni vigenti e per il tempo strettamente necessario per la nomina del supplente, viene effettuata con l’attribuzione di ore eccedenti.

Le ore eccedenti sono prestate per sostituire i docenti assenti, fino a un massimo di 6 ore aggiuntive di insegnamento settimanali. Per l’individuazione del docente che dovrà sostituire il collega assente verranno rispettate le seguenti priorità:

· docenti di altra disciplina della classe

· docenti della disciplina di altra classe

· docente di altra disciplina di altra classe

I criteri per la sostituzione di un docente assente sono i seguenti:

· modifica di entrata e/o uscita dei docenti con preavviso o in caso eccezionale senza preavviso fermo restante il monte ore giornaliero invariato

· recupero di ore da parte dei docenti che hanno usufruito dei permessi orari nei giorni precedenti

· utilizzo dei docenti di sostegno della classe

· i docenti di sostegno potranno essere utilizzati per la sostituzione dei colleghi assenti solo in mancanza di alternative e comunque in assenza dell’alunno a lui affidato

· in caso di mancanza di un docente della classe dove è presente l’alunno assegnato al docente di sostegno, nei casi in cui non è altrimenti possibile(mancanza dell’insegnante di classe disponibile ecc..) potrà essere oggetto di variazione di orario, all’interno dell’impegno orario giornaliero

· in caso di necessità saranno adottati tutti i possibili accorgimenti organizzativi (compreso il lavoro per classi aperte) al fine di garantire la sicurezza degli alunni

COMUNICAZIONI SCUOLA FAMIGLIA

Gli incontri saranno finalizzati alla migliore conoscenza degli alunni  ed alla rimozione delle difficoltà che impediscono un regolare processo di maturazione globale. 

Al fine di assicurare  e regolare le relazioni e gli scambi tra i genitori e la scuola  vengono attuate le seguenti  modalità di comunicazione e di incontro.

COMUNICAZIONI SPECIFICHE

Il Dirigente Scolastico, mediante comunicazioni scritte dirette, avvisi nei locali scolastici, informative, circolari e sito web.

 I docenti di Scuola dell’Infanzia e Primaria  informano  i genitori diramando circolari, avvisi, informative in forma  scritta anche sul diario o sul quaderno.
 I docenti della Scuola Sec. di I grado possono esperire  la comunicazione, oltre che sul quaderno o diario, anche per via telefonica/SMS .
RAPPORTI INDIVIDUALI CON LE FAMIGLIE

Come è noto “tra gli adempimenti individuali dovuti” dai docenti, ai sensi dell’art. 29  comma 2 del vigente CCNL, sono previsti i rapporti individuali con le famiglie che in base al funzionamento dell’Istituzione scolastica, saranno così articolati:

· Per la Scuola Primaria i docenti  del plesso “G. Colasanti”riceveranno le famiglie ogni martedì dalle ore 16.30 alle ore 17.00 nelle classi di riferimento.  I docenti del Plesso “I. Lombardi” riceveranno le famiglie ogni lunedì dalle ore 13,30 alle ore 14,00

· Per la Scuola Secondaria di I grado i docenti predispongono un orario di ricevimento settimanale che viene reso noto sul sito dell’istituto. 
I predetti incontri avranno termine nel mese di  maggio.

· Nella Scuola dell’Infanzia, data la particolarità delle attività educative e delle caratteristiche peculiari degli allievi, i docenti riceveranno le famiglie ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità, preferibilmente al termine delle attività educative del turno pomeridiano. 
In particolar modo vengono curati:

· Il colloquio iniziale con le famiglie dei più piccoli per raccogliere informazioni relative al bambino e curare al meglio l’accoglienza;

· Gli incontri per particolari esigenze e necessità individuali che devono essere concordati con i docenti interessati.

    Per la Sezione Primavera si prevede la preliminare compilazione di un questionario conoscitivo del bambino, nonché l’illustrazione del regolamento della sezione e della progettazione educativa
	

	Si prevede la preliminare compilazione di un questionario conoscitivo del bambino, nonché l’illustrazione del Regolamento della sezione e della Progettazione Educativa. Si prevedono, altresì, incontri preliminari e in itinere con le famiglie e il personale impiegato per favorire l’interazione tra i soggetti coinvolti. Tra le iniziative è previsto il coinvolgimento dei nonni nelle attività didattico/laboratoriale.


CALENDARIO ANNUALE DEGLI INCONTRI

Gli incontri periodici con i genitori  di tutti e tre gli ordini di scuola avranno luogo secondo il seguente calendario:

· ottobre: assemblee per il rinnovo degli OO. CC.

· dicembre: primo colloquio con i genitori;

· febbraio: illustrazione ai genitori dei documenti di valutazione relativi agli scrutini del primo quadrimestre; 
· aprile: secondo colloquio con i genitori;

· giugno: consegna ai genitori della scheda di valutazione. 

I genitori possono inoltre essere convocati dal Dirigente Scolastico per colloqui individuali e/ generali per sopraggiunte richieste e/o per gravi ed urgenti motivi.
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

SEZIONE PRIMAVERA

	I tempi di vita in comune rispettano i ritmi individuali dei bambini e la loro evoluzione, anche in accordo con le famiglie. La giornata si articola come segue:

1. Accoglienza;

2. Avvio delle attività,

3. Spuntino;

4. Attività programmate;

5. Pratiche igieniche;

6. Pranzo;

7. Pratiche igieniche;

8. Attività ludica-laboratoriale;

9. Riposino;

10. Preparazione al rientro a casa.




TEMPO SCUOLA (Da definire)
SCUOLA DELL’ INFANZIA

Nella Scuola dell’Infanzia i docenti avviano il bambino, se pur con un approccio globale, al processo di simbolizzazione e formalizzazione delle conoscenze. 
CAMPI di ESPERIENZA

Il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti avviene attraverso i seguenti campi di esperienza
· Il sé e l’altro

· Il corpo in movimento

· Linguaggi , creatività, espressione

· I discorsi e le parole

· La conoscenza del mondo

TEMPO SCUOLA

La Scuola dell’Infanzia è prevista la seguente organizzazione oraria

25 ore settimanali:   orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 13.00  dal lunedì al venerdì nei periodi in cui non funziona il servizio mensa
40 ore settimanali:  orario antimeridiano e pomeridiano, dalle ore 8.00 alle ore 16.00, dal lunedì al venerdì nei periodi in cui  funziona il servizio mensa.

 I Progetti di ampliamento dell’offerta formativa vengono svolti dalle insegnanti o da esperti esterni in orario extracurriculare.
TRASPORTO ALUNNI

Il trasporto è assicurato con scuolabus del Comune di Ceprano. Il servizio viene effettuato con orari differenzia
SCUOLA PRIMARIA

Nelle classi 1, 2, 3, 4 e 5, della Scuola Primaria viene privilegiata la presenza dell’insegnante prevalente con l’alternanza comunque di più docenti nella stessa classe.

Nel corrente a. s. 2014/2015 è previsto il funzionamento di una classe prima a 40 ore.

Si prevede di programmare le attività per classi parallele. Con la pausa didattica (programmata in linea di massima al rientro da periodi di vacanza prolungati)  i docenti possono attuare interventi di recupero e/o potenziamento anche attraverso una rimodulazione dei gruppi classe. 
DISCIPLINE CURRICOLARI
	Italiano

	lingua inglese

	Storia

	Geografia

	Matematica

	Scienze

	Musica

	Arte e immagine

	Educazione fisica

	Tecnologia

	Religione cattolica


ORE OPZIONALI/POTENZIAMENTO del CURRICOLO di BASE
	Laboratorio dei linguaggi e dei codici



	Laboratorio matematico - scientifico

	Laboratorio alimentare e di  educazione alla salute



· la  valutazione  del “ laboratorio dei linguaggi e dei codici” viene inserita nella disciplina della lingua italiana;

·  la valutazione del “laboratorio matematico -  scientifico” viene inserita nella disciplina della matematica;

· la valutazione del “laboratorio alimentare e di educazione alla salute” viene inserita nella disciplina delle scienze
TEMPO SCUOLA

Organizzazione quota oraria 30 ore settimanali articolate in 6 giorni: 27 ore di curricolo di base + 3 ore opzionali/potenziamento del curricolo di base 

	DISCIPLINA
	QUOTA ORARIA

CLASSE I
	QUOTA ORARIA

CLASSE II
	QUOTA ORARIA

CLASSE III
	QUOTA ORARIA

CLASSE IV
	QUOTA ORARIA

CLASSE V

	Italiano
	8
	7
	6
	6
	6

	lingua inglese
	1
	2
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4
	4
	4

	Scienze
	2
	2
	2
	2
	2

	Musica
	1
	1
	1
	2
	2

	Arte e immagine
	1
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	1
	1

	Tecnologia
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica
	2
	2
	2
	2
	2

	Laboratorio dei linguaggi e dei codici


	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio matematico - scientifico
	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio alimentare e di  educazione alla salute

	1
	1
	1
	1
	1

	Totale
	30
	30
	30
	30
	30


Organizzazione quota oraria 30 ore settimanali articolate in 5 giorni (comprensive di 2 permanenze con servizio di refezione scolastica): 27 ore di curricolo di base + 3 ore opzionali/potenziamento del curricolo di base + 1 ora di mensa
	DISCIPLINA
	QUOTA ORARIA

CLASSE I
	QUOTA ORARIA

CLASSE II
	QUOTA ORARIA

CLASSE III
	QUOTA ORARIA

CLASSE IV
	QUOTA ORARIA

CLASSE V

	Italiano
	8
	7
	6
	6
	6

	lingua inglese
	1
	2
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4
	4
	4

	Scienze
	2
	2
	2
	2
	2

	Musica
	1
	1
	1
	2
	2

	Arte e immagine
	1
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	1
	1

	Tecnologia
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica
	2
	2
	2
	2
	2

	Laboratorio dei linguaggi e dei codici


	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio matematico - scientifico
	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio alimentare e di  educazione alla salute/ mensa

	1
	1
	1
	1
	1

	Totale
	30
	30
	30
	30
	30

	Mensa
	1
	1
	1
	1
	1


Organizzazione quota oraria 40 ore settimanali articolate in 5 giorni (comprensive di 5 permanenze con servizio di refezione scolastica): 27 ore di curricolo di base + 3 ore opzionali/potenziamento del curricolo di base + 10 ore di mensa e dopo – mensa (Attività ludico – motoria, ecc……)
	DISCIPLINA
	QUOTA ORARIA

CLASSE I
	QUOTA ORARIA

CLASSE II
	QUOTA ORARIA

CLASSE III
	QUOTA ORARIA

CLASSE IV
	QUOTA ORARIA

CLASSE V

	Italiano
	8
	7
	6
	6
	6

	lingua inglese
	1
	2
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4
	4
	4

	Scienze
	2
	2
	2
	2
	2

	Musica
	1
	1
	1
	2
	2

	Arte e immagine
	1
	1
	1
	1
	1

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	1
	1

	Tecnologia
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica
	2
	2
	2
	2
	2

	Laboratorio dei linguaggi e dei codici


	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio matematico - scientifico
	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio alimentare e di  educazione alla salute

	1
	1
	1
	1
	1

	Mensa e dopo - mensa
	10
	10
	10
	10
	10

	Totale
	40
	40
	40
	40
	40


SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

DISCIPLINE CURRICOLARI
L’orario annuale obbligatorio delle lezioni nella scuola Secondaria di I grado è di complessive 990 ore, corrispondente a 29 ore settimanali, più 1 ora settimanale da destinare ad attività di approfondimento nelle materie letterarie.
	Italiano

	Attività di approfondimento inserita in materie letterarie

	Inglese

	Seconda lingua comunitaria (Francese)

	Storia

	Geografia

	Matematica

	 Scienze

	Musica

	Arte e immagine

	Educazione fisica

	Tecnologia

	Religione cattolica


TEMPO SCUOLA

Organizzazione quota oraria   30 ore settimanali articolate in 6 giorni

	DISCIPLINE /ORARIO SETTIMANALE
	Classe 1
	Classe 2
	Classe 3

	Italiano
	5
	5
	5

	Attività di approfondimento inserita in materie letterarie
	1
	1
	1

	Inglese
	3
	3
	3

	Seconda lingua comunitaria (Francese)
	2
	2
	2

	Storia
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4

	 Scienze
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Tecnologia
	2
	2
	2

	Religione cattolica
	1
	1
	1

	Totale
	30
	30
	30


INDIRIZZO MUSICALE

Iscrizione ed ammissione

Per accedere al Corso, dopo aver effettuato l’iscrizione alla classe prima della scuola secondaria di I grado ed aver optato per l’indirizzo musicale, gli alunni devono sostenere la prescritta  prova orientativo - attitudinale. Tutti gli alunni possono accedervi, non essendo richiesta alcuna preventiva conoscenza musicale.

Frequenza 

Le disposizioni  ministeriali prevedono che il Corso di strumento:

1. abbia durata triennale;

2.  si svolga all’interno della Scuola Secondaria di Primo Grado;

3. sia gratuito.
Articolazione

Il Corso ad Indirizzo Musicale sarà articolato con classi di strumento composto da gruppi di alunni provenienti dalle diverse sezioni funzionanti nella Scuola Secondaria di primo grado ( per prossimo anno scolastico le sole classi prime e seconde).

Funzionamento

Funzionerà in orario pomeridiano per n. 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì.

L’impegno settimanale per ciascun alunno è di due ore, prevedibilmente per due giorni, uno per l’attività individuale ed uno per la musica d’insieme.  

Note

Nel corrente anno scolastico sono previste n. 48 ore di strumento musicale così ripartite:

n. 4 docenti di strumento, ciascuno per n. 6 ore settimanali nelle classi prime

n. 4 docenti di strumento, ciascuno per n. 6 ore settimanali nelle classi seconde

Organizzazione quota oraria   30 ore settimanali articolate in 6 giorni

	DISCIPLINE /ORARIO SETTIMANALE
	Classe 1
	Classe 2
	Classe 3

	Italiano
	5
	5
	5

	Attività di approfondimento inserita in materie letterarie
	1
	1
	1

	Inglese
	3
	3
	3

	Seconda lingua comunitaria (Francese)
	2
	2
	2

	Storia
	2
	2
	2

	Geografia
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	4

	 Scienze
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Tecnologia
	2
	2
	2

	Religione cattolica
	1
	1
	1

	Totale
	30
	30
	30

	Strumento musicale
	6 ore settimanali per classi o gruppo di alunni per ognuno dei 4 strumenti (oboe, pianoforte, flauto e violino).



ORARIO DELLE LEZIONI  
Per la SCUOLA PRIMARIA, solo per le classi interessate, la settimana articolata in n. 5 giorni con n. 2 rientri settimanali (la c. d. settimana corta) sarà così organizzata:
	Orario antimeridiano
	Classi

1, 2, 3, 4 e 5
	Dalle ore 8,30 alle 13,30

Dal lunedì al venerdì

	Refezione scolastica
	
	Dalle ore 13,30 alle 14,00

	Orario pomeridiano
	Classi

3, 4 e 5
	Dalle ore 14,00 alle 16,30

2 volte a settimana

	
	Classi 1 e 2
	Dalle ore 14,00 alle 16,30

2 volte a settimana


Per le classi non interessate alla settimana corta l’orario delle lezioni sarà così articolato:

	orario antimeridiano
	Classi

1,2,3, 4 e 5
	Dalle 8,30 alle 13,30

Dal lunedì al sabato.


SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	Orario antimeridiano
	Classi

1, 2, e 3
	Dalle 8,30 alle 13,30

Dal lunedì al sabato


per sei giorni alla settimana per un totale di 30h settimanali e 990 ore  annue.

SCUOLA SECONDARIA di I GRADO – INDIRIZZO MUSICALE  - ALLEGATO n. 19
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA DEL SOSTEGNO

CRITERI di   UTILIZZAZIONE dei  DOCENTI di   SOSTEGNO

· Continuità didattica,
· Tipo di Handicap,
· Numero degli alunni nello stesso plesso e/o nei plessi diversi.
Il tempo di lezione degli insegnanti di sostegno fra gli alunni viene ripartito tenendo presente:
· le capacità di apprendimento,
· il grado di concentrazione,
· la rotazione delle ore di insegnamento ai singoli alunni nell’arco della giornata (compatibilmente con le esigenze dell’orario di servizio nel plesso).

 GLH  D’ISTITUTO

Componenti:
· Capo d’Istituto o suo delegato,
· F. S., 
· Docenti di Sostegno del singolo alunno,
· Rappresenti  dei genitori,
· Referente ASL,
· Operatori eventualmente agenti con il singolo alunno.

Competenze:

· collaborazione alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal Piano Educativo.

GLH  OPERATIVO

Coordinamento: Capo d’Istituto o suo delegato.
Componenti:
1. Docenti curricolari,
2. Docente di Sostegno del singolo alunno,
3. Genitori dell’alunno,
4. Referente ASL,
5. Operatori eventualmente agenti con il singolo alunno.

Competenze:

· elaborazione del Profilo Dinamico Funzionale

· elaborazione del Piano Educativo Individualizzato

· verifica dei risultati

Riunioni: di norma 3  volte l’anno.
FUNZIONAMENTO DEL GRUPPO di  LAVORO OPERATIVO
Di norma 3 riunioni all’anno.
· All’inizio dell’anno scolastico con la presenza degli insegnanti, del Personale della A.S.L. e dei genitori, per l’analisi della situazione di partenza dei singoli alunni diversamente abili, l’elaborazione del P.D.F. e del PEI.
· Nel mese di febbraio per le verifiche e la richiesta del rapporto in deroga  dell’insegnante di sostegno.

· Alla fine dell’anno scolastico , per le verifiche e le valutazione finale.

· La riunione dei Gruppi di Lavoro avverrà, inoltre, ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità da parte di insegnanti, genitori e personale specializzato.
FUNZIONI STRUMENTALI

F. S. n. 1  Area: “Organizzazione e Gestione del Piano dell’Offerta Formativa”.

a)  Coordinamento delle attività del piano;
b)  coordinamento della progettazione curriculare;
c)  valutazione delle attività del Piano;
d)  coordinamento dei rapporti tra la scuola e le famiglie.

F. S. n 2  Area– “Alunni con particolari necessità: documentazione specifica e azioni di sostegno e recupero”.

a) coordinare tutte le attività specificatamente rivolte agli alunni con particolari necessità; (Diversamente abili, DSA, BES …..);
b)  coordinare il lavoro degli insegnanti di sostegno;
c)  coordinare i rapporti con le  famiglie e con gli enti preposti;
d)  raccogliere e conservare la documentazione relativa nel rispetto della privacy. 

F. S. n. 3   Area  “Sostegno al lavoro dei docenti - INVALSI e  Sviluppo nuove tecnologie e dematerializzazione”

a)  analisi dei bisogni formativi;
b)  gestione del piano di formazione e di aggiornamento; 

c)  coordinamento di utilizzo delle nuove tecnologie anche in riferimento alle ultime innovazioni legislative ( art. 7 e 32 del D.L. n 95/ 2012);.

d) gestione attività INVALSI;
e) coordinamento dell’utilizzo delle nuove tecnologie e dematerializzazione.
F. S. n. 4   Area “ Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione.”

a)  realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti ed istituzioni esterni;
b)  visionare e selezionare materiale per spettacoli teatrali, sportivi, musicali, mostre;
c)  tenere rapporti con agenzie turistiche sull’organizzazione dei viaggi d’istruzione e visite guidate;
d) stendere un piano dettagliato delle visite guidate, viaggi d’istruzione selezionati per l’anno scolastico.
F. S. n. 5  Area: - Orientamento scolastico 

a) Coordinamento delle attività di orientamento e tutoraggio.

F. S. n. 6 Area: - “ Continuità   e rapporti con il territorio”

a) Coordinamento e gestione delle attività di continuità;
b) Monitorare il quadro complessivo delle offerte formative del territorio;
c) Organizzazione e coordinamento di manifestazioni e spettacoli;
d) Rapporti con il Comune, con altre scuole, Associazioni del territorio, Parrocchie e altri enti EE.LL, per lo svolgimento in comune di attività ricreative, culturali e religiose.
Criteri per l’attribuzione delle funzioni strumentali al POF

· Capacità di coordinare le attività di progettazione-programmazione.
· Competenze informatiche.

· Disponibilità a svolgere le funzioni in orario aggiuntivo.
· Saranno privilegiati i docenti alla prima nomina F. S..




SERVIZI AMMINISTRATIVI

ORGANICO

PERSONALE della SEGRETERIA
N.1  Direttore dei servizi generali ed amministrativi;

N. 5 Assistenti Amministrativi.

PERSONALE AUSILIARIO
N. 12 a 36 ore distribuiti come di seguito:

N. 4   Ceprano “G.Colasanti”   - Scuola Primaria*                                                                                                                       

N. 2   Ceprano “Fornaci” – Scuola Infanzia*

N. 2   Ceprano  “I. Lombardi” – Scuola Infanzia e Primaria




N. 1   Ceprano  “ V. Fraschetti” – Scuola Infanzia

N. 1   Ceprano “Colletassetano” – Scuola Infanzia*

N. 2   Scuola Secondaria di 1° grado Ceprano “D. Alighieri”

* Nel plesso di Colletassetano e Fornaci il personale ATA presta servizio a rotazione.

* Nel plesso “V. Fraschetti” presta servizio a rotazione nche n. 1 unità di personale proveniente dal plesso “G. Colasanti” o dal plesso “D. Alighieri”

ORARIO di  LAVORO del  PERSONALE AMM . VO
 6 ore continuative per 6 giorni a settimana.
ORARIO di  SERVIZIO
D. S. G. A.                                            8.00/14.00        dal lunedì al sabato;

N. 2  Ass. Amm. vi                               7.30/13.30        dal lunedì al sabato;

N. 3 Ass. Amm. vi                                8.00/14.00       dal lunedì al sabato;      
ORARIO di  LAVORO DEL PERSONALE AUSILIARIO
Il personale , a rotazione, singolarmente, presta servizio straordinario dal lunedì al venerdì dalle ore 14,00 alle ore 17,00 e nei giorni di riunioni degli OO. CC., delle sedute di aggiornamento, incontri con le famiglie, nei periodi di particolare intensità del servizio, nell’intento di una proficua produttività e per facilitare  l’accesso degli utenti al servizio nelle ore pomeridiane.

Le ore di servizio prestate in eccedenza verranno recuperate, di norma, con ore non lavorate nei giorni di chiusura dell’Ufficio, prefestivi durante l’interruzione e la sospensione delle attività didattiche (prefestivi,vacanze natalizie e pasquali, e sabati di luglio e agosto).

SERVIZIO PULIZIA 
Il servizio di pulizia nei plessi dell’Istituto, è gestito dal  R.T.I. MaCa. Smeraldo. Servizi generali di Roma che ha stipulato la Convenzione CONSIP “Servizi di pulizia tesi al mantenimento del decoro e funzionalità delle scuole” a decorrere dal 01/02/02014

PIANO DELLA COMUNICAZIONE SCUOLA UTENZA

ORARIO di  APERTURA AL PUBBLICO
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

è aperto dal lunedì al sabato dalle ore 8.oo alle ore 14.00

DIRIGENTE SCOLASTICO
Riceve per appuntamento.
D. S. G. A.
Riceve per appuntamento.
CHIUSURA UFFICIO di SEGRETERIA

Calendario                                                                             


· 24 – 27 – 31 dicembre 2014 e 3 - 5 gennaio 2015                                                                                                     

· 4  aprile 2015                                                         

· Sabati e prefestivi di luglio e agosto 2015:   gg. 4 – 11 – 18 – 25 luglio 2015;

                                                                          gg. 1 – 8 – 14 – 22 – 29 agosto 2015 

Festività previste da
Calendario Naz.le(vacanze natalizie)
Calendario Naz.le (vacanze pasquali)
POF 2014 / 2015
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Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi e alle sezioni.

I docenti saranno assegnati alle classi e alle sezioni secondo i seguenti criteri:


1. ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane disponibili, in relazione alle esigenze di servizio accertate, connesse alle finalità e agli obiettivi dell’istituzione scolastica e al soddisfacimento dell’utenza;


2. miglioramento della qualità del servizio;


3. quanto ai p. ti n. 1 e n. 2 avendo cura di garantire, ove possibile, le condizioni per la continuità didattica, nonché la migliore utilizzazione delle competenze e delle esperienze professionali – art.7  D. L. vo 59/2004.


Quanto sopra fatto salvo quanto previsto:


· dal comma 2 art. 5 - Potere di Organizzazione – D. L. vo 165/2001 - “Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatti salvi la sola informazione ai sindacati per le determinazioni relative all'organizzazione degli uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di lavoro, l'esame congiunto, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici.”


· dal comma 2, art. 7 - Gestione delle risorse umane -  D.L. vo 165/2001 - “Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello svolgimento dell'attività didattica, scientifica e di ricerca”.



